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STABILIRE REGOLE di comportamento

etico nelle banche. Ribadire la scelta della de-

mocrazia parlamentare. Cogliere il rischio

che l’intolleranza e la xenofobia sconfinino

nel razzismo. Salvare

il pluralismo dell’infor-

mazione. Parla a tut-

to campo il presiden-

te della Repubblica nella
“Giornata dell’informazione”,
celebratanelgiornoincui l’Os-
servatore Romano anticipa
l’intervista fatta a Giorgio Na-
politanodopolavisitadiBene-
detto XVI al Quirinale diffusa
anche dalla Radio e dalla Tv
Vaticana.
Inun momento dicrisi econo-
mica grave come quello attua-
le ilmonitodel CapodelloSta-
to va a chi le notizie le diffon-
de e che «non deve alimentare
un allarmismo che in questo
campo può diventare fattore
di aggravamento» della situa-
zione ma, innanzitutto, a chi
deve coniugare «logiche di
mercato e principi solidali».
La crisi delle banche e delle
Borse dimostra che «si debba-
no stabilire delle regole, delle
regole di comportamento, an-
che di comportamento etico,
all’interno delle istituzioni di
governo dell’economia». Già
una settimana fa, in occasione
dell’incontroconilPapa, ilPre-
sidente aveva fatto riferimen-
to alla «corrosiva» mancanza
di etica in politica ed econo-
mia.
Ma il Capo dello Stato ha an-
che voluto chiarire, ancora
una volta, il suo pensiero sulle
possibili ipotesi di riforme isti-
tuzionali, logica conseguenza,
o almeno tale sembrerebbe, di
unaCostituzionecheneglian-
ni è andata mutando. Nessun
dubbio per Napolitano che la
scelta della democrazia parla-
mentare va ribadita perchè
senza confronto in Parlamen-
to si rischia di lasciare la strada
giustae«finire inunvicolocie-
co».Masenzadimenticare che
«va portato fino in fondo l’im-
pegno che venne soltanto
anunciato nell’Assemblea co-
stituente: introdurre, cioè, cor-
rettivi che garantiscano la sta-
bilità dell’esecutivo, la capaci-
tà di governo di chi ha ricevu-
to la maggioranza e, nello stes-
so tempo, però garantiscano
contro ogni degenerazione

parlamentaristica di vecchio
stampo, un efficace, incisivo
ruolo legislativo, di indirizzo e
di controllo del Parlamento».
La velleità della riscrittura glo-
bale della Costituzione è «ap-
punto una velleità» come di-
mostra una lunga «esperienza
di tentativi infruttosi» che
«non portano da nessuna par-
te». Bisogna, invece, ripartire
daindicazioniconcordi«scatu-
rite dal Parlamento anche in
modo piuttosto concorde al
terminedella passata legislatu-
ra» e portare avanti «delle ipo-
tesi di riforma mirata, di rifor-
ma parziale nel senso di raffor-
zare le autonomia regionali e
locali nell’ambito di uno Stato
nazionale che deve mantene-
re fortemente la sua unità ma
superando persistenti vizi di
centralismo e burocratizzazio-
ne».
Ilpresidenteparlaaigiornalisti
italiani nella loro giornata,

quelladedicataatutti ivincito-
ri di premi e a tutti quelli che
quotidianamente si misurano
con la professione. In prima fi-
la ci sono i genitori di Ilaria Al-
pi e la moglie e il figlio di Mi-
ran Hrovatin, giornalisti Rai
trucidati a Mogadisco perchè
credevano nel loro lavoro. Ri-
ceverannounamedagliad’oro

in memoria del loro sacrificio.
Ci sonoanche iverticidelleor-
ganizzazionidicategoria, il sot-
tosegretario all’Editoria, Paolo
Bonaiuti.E tante faccenote,di-
rettori, “firme” storiche come
VittorioZucconi eMiriam Ma-
fai. È commosso il ricordo di
Italo Moretti.
Gli argomenti si affollano. Ri-

torna il presidente sul rischio
che il «pregiudizio razzista» di-
laghi nel nostro Paese e loda la
«Carta di Roma». Richiama il
diritto-doveredell’informazio-
nemaancheil rispettodelle in-
dagini, della privacy e della di-
gnità delle persone.
«L’autovigilanzaèlastradama-
estradaseguire, anchepernon

dover poi giustificare misure
coercitive che possono mette-
re a rischio la libertà di infor-
mazione». Si augura che final-
mente, davanti agli spiragli di
questi giorni, si arrivi a firmare
il contratto dei giornalisti sca-
duto da quasi quattro anni.
Edinfine, sulla sciadelladispo-
nibilità espressa dal sottesegre-

tario Bonaiuti, ecco l’invito
«preoccupato»a«noncompri-
mere il pluralismo» riducendo
i fondi a quei giornali che par-
lano a nome di «chi non è rap-
presentato in Parlamento»pur
nellaconsapevolezzachesacri-
ficivannofatti innomedelbe-
ne comune e degli impegni
presi con l’Europa.

IL SONDAGGIO

Sale all’82% la fiducia nel Presidente. Decreti:
la maggioranza li accetta solo per casi urgenti

Il capo dello Stato: garantire stabilità e azione
dell’esecutivo, ma senza il confronto

alle Camere si finisce in un vicolo cieco

■ Accade che dopo lo tsunami
dell’antipolitica gli italiani sembri-
nodipostiad«un’aperturadicredi-
to»versole istituzioni. Ilgaprispet-
to al 2006 non è stato ancora col-
mato. E per ora solo una tendenza
avverte Nando Pagnoncelli, diret-
toredell’Ipsos, cheparla fortedi re-
centi sondaggi riservati che indica-
no però che qualcosa sta cambian-
do. IlPaese,oggettivamenteinpre-
da a molteplici difficoltà, riscopre
una fiducia nelle istituzioni che
sembrava persa per sempre.
Quella che fa da traino su tutte è la
Presidenza della Repubblica. Il
trend è positivo dal giugno del
2007. Il78percentoriponefiducia
nel Quirinale. E Giorgio Napolita-
no arriva all’82 per cento racco-
gliendo anche consensi in quegli
elettori di centrodestra i cui partiti
di riferimento non lo avevano vo-

tato al momento dell’elezione. Un
anno fa era al 70 per cento. Per
quantoriguardasecondaeterzaca-
rica dello stato la situazione è cam-

biata dopo il votoanche grazie alla
sensazione che la semplificazione
delquadropoliticopotesseconsen-
tire ai due rami del Parlamento di

lavorare meglio. Nel Senato ha fi-
ducia il 51 per cento mentre la Ca-
merasi fermaal49.Lasituazionesi
ribalta nei numeri legati alle perso-

ne: Gianfranco Fini viaggia sul 54
per cento mentre Renato Schifani
è fermo al 36 per cento. Al di là del
singolo dato sembra che ci sia «un

crescentebisognodipuntidi riferi-
mento».Esuquestoinfluiscecerta-
mente la crisi economica che po-
trebbe indurre ad un confronto
che «deve avere un perimetro ben
preciso». Dal dialogo all’inciucio il
passo può essere breve. «Ma la crisi
potrebbe essere un’opportuni-
tà...».Verrebbe da chiedersi, a que-
sto punto, e tenendo presente che
la presidenza del Consiglio per la
gente non è un’istituzione ma una
persona, cioè Berlusconi, come
possaaccaderechepropriomentre
chi governa dichiara apertamente
divolerintutteleoccasionipossibi-
lisuperareilconfrontoparlamenta-
re puntando alla via breve dei de-
creti legge cresca questa voglia di
istituzione.
Ilsondaggiononètemporalmente
coincidentecon le dichiarazionidi
Berlusconi. Ma resta il fatto che la
maggioranza realativa del campio-
ne,il41percento,sidicedisponibi-
le ad essere governata per decreto
solo incasiurgentiemotivati. Il 28
per cento che giudica il Parlamen-
totroppolentomostrapiùdisponi-
bilità. Il 25 per cento dice mai.
«Non credo che l’iter legislativo sia
chiaro a tutti gli italianima risulta-
to evidenti due dati: gli italiani vo-
gliono leggi più rapide ma anche
che il Parlamento sia rispettato».
 m. ci.

Napolitano: nessuna forzatura sul Parlamento
E sulla crisi: niente allarmismi, più etica nelle banche. Allerta sul diffondersi del pregiudizio razzista

Giorgio Napolitano e il figlio di Miran Hrovatin, Ian Foto di Enrico Olivieri/Ansa

Nella giornata dell’informazione conferisce
la medaglia d’oro ai parenti di Alpi e Hrovatin

«Nessuna coercizione» che riduca il pluralismo

IN ITALIA

Il Consiglio Nazionale dell’Ordine
dei Giornalisti e la Federazione Na-
zionale della Stampa Italiana, con-
dividendo le preoccupazionidell’Al-
to Commissariato delle Nazioni
Unite per i Rifugiati (Unhcr) sull’in-
formazioneconcernente rifugiati, ri-
chiedentiasilo,vittimedella trattae
migranti, richiamandosi ai dettati
deontologici della Carta dei Doveri
del giornalista - con particolare ri-
guardoaldovere fondamentaledi ri-
spettare lapersonae lasuadignitàe
di non discriminare nessuno per la
razza, la religione, il sesso, le condi-
zioni fisiche e mentali e le opinioni
politiche - ed ai princìpi contenuti
nellenormenazionali ed internazio-
nali sul tema;riconfermandolapar-

ticolare tutela nei confronti dei mi-
nori così come stabilito dalla Con-
venzione delle Nazioni Unite sui di-
ritti dell’infanzia e dai dettati deon-
tologici della Carta di Treviso e del
Vademecum aggiuntivo, invitano,
in base al criterio deontologico fon-
damentale “del rispetto della verità
sostanziale dei fatti osservati”, i
giornalisti italiani a osservare la
massimaattenzionenel trattamen-
to delle informazioni concernenti i
richiedenti asilo, i rifugiati, le vitti-
medellatrattaed imigranti e inpar-
ticolare a:
a. Adottare termini giuridicamente
appropriati sempreal finedi restitui-
re al lettore ed all’utente la massi-
ma aderenza alla realtà dei fatti,

evitando l’uso di termini impropri;
b. Evitare la diffusione di informa-
zioni imprecise, sommarie o distor-
te riguardo a richiedenti asilo, rifu-
giati, vittimedella trattaemigranti.
Cnog e Fnsi richiamano l’attenzio-
nedi tutti i colleghi, edei responsabi-
li di redazione in particolare, sul
danno che può essere arrecato da
comportamenti superficiali e non
corretti, che possano suscitare allar-
mi ingiustificati, anche attraverso
improprieassociazionidinotizie,al-
le persone oggetto di notizia e servi-
zio; e di riflesso alla credibilitàdella
intera categoria dei giornalisti;
c. Tutelare i richiedenti asilo, i rifu-
giati, le vittime della tratta ed i mi-
granti che scelgono di parlare con i

giornalisti, adottando quelle accor-
tezze sull’identità e l’immagine che
non consentano l’identificazione
della persona, onde evitare di espor-
laaritorsioni tantodapartediauto-
rità del paese di origine, che di enti-
tà non statali o di organizzazioni
criminali. Inoltre, va tenuto presen-
te che chiprovienedacontesti socio-
culturali diversi, nei quali il ruolo
dei mezzi di informazione è limita-
to e circoscritto, può non conoscere
ledinamichemediaticheenonesse-
re quindi in grado di valutare tutte
le conseguenze dell’esposizione at-
traverso i media;
d. Interpellare,quandociòsiapossi-
bile, esperti ed organizzazioni spe-
cializzate inmateria,perpoter forni-

re al pubblico l’informazione in un
contesto chiaro e completo, che
guardi anche alle cause dei fenome-
ni.
Impegni dei promotori
I. Il Consiglio nazionale dell’Ordi-
ne dei Giornalisti e la Fnsi, in colla-
borazione con i Consigli regionali
dell’Ordine, leAssociazioni regiona-
li di Stampa e tutti gli altri organi-
smi promotori della Carta, si pro-
pongono di inserire le problemati-
che relative a richiedenti asilo, rifu-
giati, vittime della tratta e migranti
tragliargomenti trattatinelleattivi-
tàdi formazionedeigiornalisti,dal-
le scuole di giornalismo ai seminari
per i praticanti. Il Cnog e la Fnsi si
impegnanoaltresìapromuoverepe-

riodicamenteseminaridistudio sul-
la rappresentazione di richiedenti
asilo, rifugiati, vittimedi trattaemi-
granti nell’informazione, sia stam-
pata che radiofonica e televisiva.
II. Il Cnog e la Fnsi, d’intesa con
l’Unhcr, promuovono l’istituzione
di un Osservatorio autonomo ed in-
dipendente che (...) monitorizzi
l’evoluzione del modo di fare infor-
mazione su richiedenti asilo, rifu-
giati, vittime di tratta, migranti e
minoranze con lo scopo di:
a) fornireanalisiqualitativeequan-
titative dell’immagine di richieden-
tiasilo, rifugiati, vittimedella tratta
e migranti nei mezzi d’informazio-
ne italianiadentidi ricercaed istitu-
ti universitari italiani ed europei

nonchéalleagenziedell’UnioneEu-
ropea e del Consiglio d’Europa che
si occupano di discriminazione, xe-
nofobia ed intolleranza;
b) offrire materiale di riflessione e
di confronto ai Consigli regionali
dell’Ordine dei Giornalisti, ai re-
sponsabili edagli operatori della co-
municazione e dell’informazione
ed agli esperti del settore sullo stato
delle cose e sulle tendenze in atto.
III. Il Cnog e la Fnsi si adopereran-
no per l’istituzione di premi speciali
dedicati all’informazione sui richie-
denti asilo, i rifugiati, le vittime di
trattaed imigranti, sulla scortadel-
la positiva esperienza rappresenta-
ta da analoghe iniziative a livello
europeo ed internazionale.

IL DOCUMENTO Ecco la «Carta di Roma», il protocollo sottoscritto da Ordine dei giornalisti e Fnsi in collaborazione con l’Alto commissariato Onu per i rifugiati. In arrivo un Osservatorio

Migranti e rifugiati, mai più pregiudizi e informazioni scorrette

OSSERVATORE ROMANO

La prima volta
in prima pagina
di un Presidente

PREMIO DI GIORNALISMO

La proposta:
«Anche al titolo
più misurato»

QUIRINALE

■ È la prima volta, nella sua
storiaultracentenaria,che l’«Os-
servatore Romano» pubblica in
prima pagina un’intervista ad
un presidente della Repubblica
italiana.
Nell’edizione odierna, il quoti-
diano vaticano, uscirà con un
colloquioconGiorgioNapolita-
no che ha avuto luogo nei gior-
ni successivi alla cordiale visita
al Quirinale di papa Benedetto
XVI.Novedomandeperaffron-
tare i temi di maggiore attuali-
tà. Il titoloè:«Lavitalitàdel rap-
porto tra laici e cattolici». L’in-
tervista è stata trasmessa anche
dalla radio e dalla tv vaticana.

■ Fratantipremi istituitinelset-
toredell'informazione e delgior-
nalismo, il presidente della Re-
pubblica Giorgio Napolitano ne
suggerisce uno che finora non
compare nell'elenco dei ricono-
scimenti: «Vorrei un premio per
i titolipiùmisuratiemenosensa-
zionali», «Una battuta se-
mi-scherzosa»precisa ilPresiden-
te.Marinunciarealsensazionali-
smo non deve tradursi in «titoli
ambigui o poco stimolanti ma
in titoli che rispettino più corret-
tamenteil fattochevienepresen-
tato e il pensiero che viene ospi-
tato, specie nel campo dell'infor-
mazione politica».
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